
Appalti  nella  sanità,  il
filone  siracusano
dell’inchiesta:  gara  servizi
di ausiliariato
Una  rete  di  favori,  assunzioni  promesse  e  subappalti
“pilotati”. È questa, secondo la ricostruzione della Procura
di  Palermo,  la  trama  che  avrebbe  accompagnato  la  gara
d’appalto per i servizi di ausiliariato dell’Asp di Siracusa,
oggi  al  centro  di  un’indagine  che  ipotizza  i  reati  di
corruzione  e  atti  contrari  ai  doveri  d’ufficio.
Sono  5  i  dirigenti  e  funzionari  dell’Azienda  Sanitaria
aretusea  indagati:  il  direttore  generale  Alessandro
Caltagirone,  il  direttore  sanitario  dell’Umberto  I  Paolo
Bordonaro, il direttore amministrativo dell’ospedale riunito
Avola-Noto Paolo Emilio Russo, il bed manager aziendale Vito
Fazzino  e  la  dirigente  amministrativa  del  provveditorato
Giuseppa Di Mauro. Tutti sono accusati di aver favorito, in
cambio  di  vantaggi  e  promesse  di  assunzioni,  la  Dussmann
Service  poi  risultata  aggiudicataria  dell’appalto.  Russo,
Fazzino  e  Bordonaro  erano  componenti  della  commissione  di
gara, con la Di Mauro invece Rup.
Secondo l’accusa, la gara sarebbe stata manipolata attraverso
false  sedute,  rinvii  strategici  e  presunte  modifiche
procedurali.  In  cambio,  gli  indagati  avrebbero  ottenuto
assunzioni  di  persone  segnalate,  subappalti  a  ditte  di
riferimento  e  miglioramenti  contrattuali  per  lavoratori
indicati.  Contestato  anche  l’incremento  del  valore  delle
prestazioni ed il volume di lavoro per la ditta Euroservice,
che  avrebbe  avvantaggiato  l’imprenditore  palermitano  61enne
Sergio Mazzola, anche lui indagato, ed indicato come amico
personale da Romano agli altri soggetti implicati.
“La  Dussmann  si  dissocia  in  maniera  energica  dai  fatti
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riportati  e  assicura  alle  autorità  competenti  la  massima
collaborazione  nelle  indagini”,  si  legge  in  una  nota
dell’azienda in merito all’inchiesta della Procura di Palermo.
“A Dussmann non è stato notificato alcun atto inerente alle
indagini in corso e l’azienda adotta da sempre rigidi standard
di  comportamento  etico,  trasparenza  e  conformità  alle
normative vigenti, in linea con il proprio Codice di Condotta
e con le policy internazionali di compliance & integrity”.
L’azienda ribadisce con forza “la propria assoluta estraneità
a qualsiasi condotta illecita e la piena fiducia nell’operato
della magistratura e delle forze dell’ordine” e “continuerà a
operare  con  la  consueta  correttezza  e  professionalità
confermando il proprio impegno a mantenere i più alti standard
di legalità e integrità nella gestione di tutti i rapporti con
enti pubblici e privati”.
Sono in totale 18 gli indagati nella nuova inchiesta sulla
sanità siciliana. Secondo l’accusa, avrebbero dato vita ad un
vero e proprio “comitato d’affari occulto”. Al vertice vi
sarebbe l’ex presidente della Regione Totò Cuffaro, la cui
lunga esperienza politica gli avrebbe consentito di esercitare
un’influenza  determinante.  L’indagine,  coordinata  dal
procuratore Maurizio De Lucia e condotta dai carabinieri del
Ros, ipotizza che proprio l’ex presidente della Regione abbia
esercitato un ruolo di pressione “nelle nomine di dirigenti e
funzionari  regionali”  (anche  per  il  vertice  della  sanità
siracusana, ndr), oltre che in enti strategici nei settori
della sanità, degli appalti e delle opere pubbliche.
Il quadro accusatorio complessivo finisce per tratteggiare un
sistema illecito organizzato, in cui ciascun soggetto avrebbe
avuto un ruolo preciso nel condizionare procedure pubbliche e
orientare  l’attività  amministrativa  a  vantaggio  di  un
ristretto  gruppo  imprenditoriale.
Gli indagati compariranno tra l’11 ed il 14 novembre davanti
al  gip  che  dovrà  decidere  sulla  richiesta  di  arresti
domiciliari.
Il direttivo nazionale della Democrazia Cristiana ha appreso
nella giornata di ieri dell’apertura di indagini a carico del



segretario nazionale Totò Cuffaro e di altri tre esponenti del
partito.  In  una  nota,  oggi  esprime  “umana  solidarietà  e
vicinanza al segretario e agli altri indagati (Carmelo Pace,
Vito  Raso  e  Antonio  Abbonato)  confidando  che  sapranno
dimostrare la loro completa estraneità ai fatti contestati,
nel  pieno  rispetto  dell’operato  della  magistratura  e  dei
principi di leale collaborazione istituzionale”.
“La vita del partito – prosegue la nota della DC – prosegue
regolarmente, nel quadro di una presenza radicata su tutto il
territorio  nazionale  e  legittimata  in  tutte  le  sue
articolazioni  statutarie,  con  l’obiettivo  della  difesa  dei
valori della Costituzione, della cristianità e della legalità,
nell’interesse della collettività e di tutti i cittadini”.


